
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0246        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Inocybe  SPECIE    I. haemacta AUTORE (Berk. & Cooke) Sacc. 

DATA DI RACCOLTA   19/11/2019 LUOGO DI RACC. Vallà    COMUNE    Riese Po X PROV.  TV  

ALTITUDINE S.L.M.    55 mt. I.G.M.   I 104  RACCOGLITORE    Dino Giuseppe Cerantola  

       

BOSCO DI :          

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Carpinus e Fagus. 

NOTE :     gruppetti di 5-6 esemplari sotto una siepe di Carpino e Faggio di un giardino domestico. 

MICROSCOPIA:   Spore 9-10,5 x 5,5- 6,5 µm, lisce, elissoidali, quasi a forma di mandorla con una lieve papilla. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d’Italia Zanichelli a pag. 366 al 1012; Champignon de Suisse  (Breitenbach) vol.5 pag.58 al 27. 

DETERMINATORE   Cds G.M.C. 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Inocybe haemacta 
 
 
Ordine:     Agaricales 
Famiglia:  Cortinariaceae 
Genere:     Inocybe  
Specie:       haemacta 
Sezione:     Lactiferae 
 
 
Sinonimi:    Agaricus haemactus Berk. & Cooke 
                     Inocybe corydalina f. haemacta (Berk. & Cooke) 
                     Inocybe haemacta var. rubra Rea  
 
 
Cappello:  20-50 (70) mm di diametro, inizialmente conico ottuso con un margine involuto, che presto si espande da convesso a  
                   largamente piano, provvisto di largo umbone ottuso. 
                   Cuticola ricoperta da fibrille dissociata in squame concentriche sollevate di colore ocra, ocra brunastro che appaiono  
                   grigio-verdi verso il centro, qua e la sfumate di toni rossastri con l'età. 
 
 
Lamelle: mediamente fitte, sottili, larghe, adnate, inizialmente di color ocra chiaro, tendenti ad imbrunire a maturità, con filo  
                irregolare e più chiaro, tendono ad arrossare al tocco e con l'età, presenza di lamellule. 
 
 
Carne: bianca sia nel pileo che nello stipite, verdastra alla base dello stipite, con tendenza ad arrossare dove lesionata, annerente in   
             vecchiaia; odore sgradevole, penetrante ± terroso o di urina e letame di cavallo.  
 
 
Gambo: 30-50 x 5-8 mm, cilindrico, pieno, leggermente bulboso, a volte ricurvo e fibrilloso in basso; pruinoso e biancastro nella  
                zona superiore, base a tonalità rossastre con lievi sfumature grigio-verdastre, blu-nerastro alla manipolazione. 
 
 
Spore: 9-10,5 x 5,5- 6,5 µm, lisce, elissoidali, quasi a forma di mandorla con una lieve papilla.   
             Basidi strettamente clavati, tetrasporici. 
 
 
Habitat: fungo poco comune, cresce in estate-autunno, in terreni argillosi ed arricchiti con detriti e sotto boschi di latifoglie, in  
                particolare sotto querce (Quercus) e faggi (Fagus).  
 
 
Autore della scheda:  Cds G.M.C. 
 
Autore delle foto:   Dino Giuseppe Cerantola 


